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DI NUOVO UNITI PER DIFENDERE LE LIBERTA' E SALVARE IL PAESE DA UNA GUERRA ATOMICA 

L'Italia celebra la gloriosa insurrezione d'aprile 
rivendicando l'attuazione degli ideali della Resistenza 

Le manifestazioni indette dai comitati cittadini unitari - Hinaudi alla cerimonia di Genova- I comandanti dei C.V.L. lunedì a Milano 

Dieci anni dopo 
L" Maio de l lo .uitoievoli i ici i-

le i lie, d u c i idilli la, nella Kc-
- i - t c n / a e i iel l ' i i iMii ie/ ionc na
zionale, <l' l l iPii i M r i t i o \ ò 
M'ii/a a p p u n t a m e n t o >. i] si 
i i t rovami io tutti: uomini ili 
lutto le condizioni social i e di 
mi to le convinzioni polit iche. 
Dopo , a eonti fatti, si •udi
t i l e i laminatoli , che i lo io 
d i l igent i pol i t i t i e t a n o slati 
di inali lu t i la i più nuiiieiOM 
Ila (pianti a \ e \ a i i o conibat-
tuto e p ac a to duramente di 
pei sona. Non poteva elio f i 
sciù tos i . 

Ma, o-i^i. i he M inor i l i (ale 
lealtà. i\^i laMiilii) ai uo>tri 
L;I>\ ei iiaini ; ed è per questo 
i Ilo iit-'li appuntament i da cs-
M li-- a i per le celebrazioni 
ufficiali, l iauno fatto di tutto 
per ignorare (pianti — e sono 
i più —, dopo e—ICIM battuti 
( imi aulente nella iniet ta di 
li l i- ' ia/ioiic na/ io i ia le , non .Mi
no del lutto ( a l l u n i l i sul mo
do con fu i il prezioso patri
monio pol i t ico , --udale, mo la l e 
a( c u m u l a l o in .piolla lotta è 
- l a t o aiiiuiiuiMruio ilai jrover-
l'.inti. 

I .ppuie !a KcsisUn/ . i In, -n-
piat t ' i t to , rivolta dello l o i / o 
popo la l i , nazional i per l'indi
pendenza del la Patria dallo 
-Maniero o per l' istituzione di 
un s istema polit ico, sociale ed 
e c o n o m i c o di : «lentocrazia 
-chiotta ctl effettiva -,, coiye 
in p toe lam. i io so lennemente 

x ' fc'o-
p i o -
eou-

tadini, nrtiiriani, tinto lo < la--
si popolari avranno un pc\M. 
dolL'riiiiiiauu', o un poMo «idc-
fiiMio a que i tu pc-o u\ ranno 
ì parti l i elio li rappresentano:». 

Ora, nenunouo nello cole-
Io azioni ilei decennale , il go 
verno vorrebbe si tenesse con
to d: ."piel so lenne impetrilo. 
Ls-o p te tende dì esc ludere — 
non solo di fatto, ma fornial-
inenle, i - t i t i iz ionalmentc —, 
dai diritti e dalla possibi l i tà 
di partec ipare in m o d o ro-
-ponsabi lo e dirigente al la vi
ta nazionale , le classi popo
lari e i p a r i c i c'.e lo rap
presentano. Proprio il contra
i lo di (pianto lu prouiOMO (lie
t i anni la . 

Ma un s is tema polit ico si 
< ar. it icrizza, in primo luo.ro, 
per lo forze sociali e pol i t iche 
che no cost i tu iscono !a base. 
I il s i i letna che pretenda di 
t-( l iniere !e classi popolari 
dal novero del le fo ize diri-
irenti, non solo M pone fuori 
dal la l inea idealo o polit ica 
della Iìe-i-U n / a , tua Cc--a di 

al t empo del la lotta, t : \ol 
M i n o di domani i —- io 
nie-so a l l o ta — <• operai , 

conseguenza di un voto sin-
daeale non L'iadito allo dire
zioni az iendal i ; lo s a n n o in 
questi irioini. i portual i di Ge
nova, cui si vuole imporre 
quella < libera s to l ta > di c in
quanta anni fa, c h e n e m m e n o 
il fa-cis ino riuscì a r i p e t i 
mi re. 

Si comprende a l lo ia che il 
jroverno abbia e e i c a t o con 
tanta cura di l imitare o di 
-ofi-ticare lo manifestaz ioni 
ufficiali. Si comprende anche 
che e s so abbia cercato di faro 
delle < ino > manifes taz ioni 
< tutta » la ce lebraz ione «lei 
decennale . 

Ma non v e riii-eii«>. 11 po
polo, il popolo dei combat ten
ti di dieci anni Tu, e di quanti 
oiriri lot tano per il co mp imen 
to dejrli ideali del la Resisten
za, s a i a pre-ente a tutte le 
inati ife-tazioni del decennale . 
a quel le ufficiali c o m e a quel-
Io popolari , si s tr ingerà attor
no ai suoi dirigenti e ai suoi 
capi , ai part igiani di ieri e 
ai soldati di «{Tiri, e renden
d o o l i m p i o ajrli eroi cadut i e 
allo ideo per cui d iedero la 
vita, confermerà con la sua 
compattezza e la Mia decisio
ne c h e la Resistenza non è 
morta, d i e la Resistenza con
tinua. 

I.' M'alo questo , del reMo, il 
tratto più e v i d e n t e «Ielle ma-
uilcMn/ioni per il decennale . 
c h e si s o n o s v o l l e in questi 
mcM e part ico larmente nelle 
ult ime se t t imane: il ricono*«7Ì-
inettio c h e quanto fu conqui
d a l o si s ia sgreto lando, che è 
necessario ritrovare lo spiri
to unitario e r innovatore che 
fu l'anima e la forza della 
Res i l i enza , perchè l'Italia non 
ricada nell 'abisso da cui fu 
tratta dicci anni fa. con fan 
ta pena e tanto saturile. 

Ciò dico che. veramente , s ia 
maturando qualcosa di nuovo 
nella s i tuaz ione i tal iana. Si 
vanno «montando le barriere 
del la diffidenza e del l 'odio 
e levate artif iciosamente tra 
una parte e l'altra del nostro 
popolo; ci «i accorge che so
no s ta l e queste divis ioni a 
nerinctiere c h e il sot tofondo 
fa=cis(a. non e l iminato com
pletamente dieci anni fa. rie
merga minacc iosamente : si 
vede che sono riposte in s io -
c o le questioni fondamental i ! 
del la nostra es istenza e della 
nostra li!>crtà: «i comprende 
c h e bisogna «ijrire. e a^ire uni
ti per rimettere il corso della 
nostra vita naz ionale Milla via 
aperta dalla Resistenza. 

I e posizioni irià acquis i te 
dallo forze reazionarie nella 
direzione della vji.i iuz :ona-
le rendono più diffici le e più 
duro il prn-emiimenh» «Iella 
battagl ia . Ma rum «limenti-
cl i ianio «he iinniert-o è d p i -
iri inonio polit ico e onran iz /3 -
l ivo ac« umil iato dall.i fle-t-
Mcnza. I o manifestazi«>ni del 
« b i e n n a l e l 'hanno «Iitn«»-ir3io 
S i a m o «>.r!ri in condiz ion i enor-
mcmente più a v v a n ta g g ia t e di 
q u a n t o non fo - - imo in nc«nn' -Oriente . «*l 
m o m e n t o delia no-tr.i Iona <ìi',nrìln zona d 
li !>e razione. 

I' MAGGIO 1917: siila prr le vie di .Milano, alla testa ticM'escrcitu partigiano, il (Om.uido i-eiirralc itti C.V.I.. D.i ministra: 
Stucchi (Itr. .Matteotti), l'arri (Itr. (J.I.-J, Rfii. f.itlorii.», l.fitiKfi (Itr. Garibaldi), .ll.Utei (Itr. <U-I l'<t(i<ilu), ArK«'n<<>n (Hr. uuton) 

MS appello 
ilei i»artii/hn»i ti 

gli italiani 
th'i cotikbitlUiuli 

A dieci anni dal « i o n i o che 
v ide il m o v i m e n t o par lmiano 
inUi^^ere il colpo mortalo al
l 'occupante tedesco o al Mio 
servo fascista , il nopo'.o è 
ch iamato a raccolta intorno 
nuli uomin i e allo bandiere 
del la Res i s tenza per celebra
re. ne l lo «tesso spirito di al
lora, la v i t tor iosa inMtne/. io-
ne di Apr i l e . 

La «rande masRÌoranza 
de l l e mani fes taz ioni indette m 
tutta Ital ia ne l lo g iornate di 
og»i e di domani vedranno . 
fianco a fianco, gli e.-ponenl1 

del le var ie forze pol i t iche che 
guidarono la lotta contro i 
naz.ifascisti; >icehè le celebra
zioni n o n saranno lredde ce
rimonie d'obbligo ma rap
presenteranno un moni to so 
lentie per quant i si i l ludono 
di poter cance l lare e disper
derò il patr imonio p o l i t i c 
che i cadut i e i combattent i 
antifascist i hanno tramanda
to al popo lo i tal iano. 

Ques to spir i to uni tar io in
forma il man i f e s to che le as

sociazioni combat ten l Lìtiche 
h a n n o r ivo l to , di c o m u n e ac
cordo, al no.itro popolo . L'As-
.Mieiii/ione naz iona le famigl ie 
caduti in j-uoiTa (ANFCC1), 
r A s s o c i a / i o n e naz ionale mu
tilati e inval id i di guerra 
( A N M I G ) . l 'Assoc iaz ione na
z ionale combat tent i e reduci 
( A N C R ) , l 'Associaz ione na
zionale part ig iani d ' I ta l i a 
( A N P I ) e la Federaz ione itti-
l iana assoc ia / ton i part ig iane 
( F I A P ) . così si r ivo lgono agii 
i tal iani: 

« iVel decimo ainiii'er.sario 
(lolla libi'mzioiit' d'Italia il 
iifiKtro primo pens iero , un n 

La Direzione del 
Par t i to comunista i ta
liano è convocata in 
Roma per il mat t ino 
di giovedì 28 apr i 
le p.v. 

NUOVE INIZIATIVE DI PACE DEL CAMPO DEL SOCIALISMO 

La Gina pronta a trattare con gli S. U. sn Formosa 
Bnlganin disposto a incontrarsi con i 3 occidentali 

Chi En-lai offre ali*Inghilterra un accordo sulla base dei cinque'punti di coesistenza - Gravide impressione 
a Bandung, in America e in Gran Bretagna - Una dichiarazione dei Dipartimento di Stato americano 

Le dichiarazioni di Bulganin NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

I Q u a n t e volte dnr.iiiTe '.i 
lotta Iilnratrii e. a b b i a m o «Io-I , , 

. ,_ « i n -. aeicQarroiìe c i n e s e 
vu io riprendere !e file, rites. ,^ 

i --ere democrat ico ed e con
dannato . .1 più o meno lun^.i 
si . iden/i i . a diventare stru
mento del le forzo più retrive 
( reazionarie. 

L" l ' involuzione che - la se-
^.iciido, in Italia, il s istema 
po l i t i l o U-cito dalia Rc-i-Jell-
/, i . l a u t o ( h e . .1 dieci anni 
dalla Liberazione, la no-tr.i 
( o-t i fuzione repubblit ana . che 
ti: quella vittoria di il frutto 
p:ii e laborato, più inaiuro, 
pi . - t icamei i lc è re-lata lettera 
m o r t i . Molto antorcvobl iente 
e -t i l" «I-ito < he. iti que-t i 
.i:,iii. abbi .mio avuto 1111,1 
»• in . i i i i ia / ionc to - l i luz iona l e 
p• nulli Ha •- 0_ ' r i . parlar." 
d i l l a C o - n i ' i / i o r e . invocarne 
1 principi p"hi.<i e so<i i l i . 
-a di -o-. vc i - ivu . 

\ a l j . i un .-..io e-< mpai: l'ar-
l - io lo d i l l i L o - l i l u / i o ; . e «he 
p io t la inu l'ii^ua-'Iian/a dei 
1 i ltadiui davant i alla l e r . e 
- - enza d i - t i i i z i on di se—o. 

d: razza, di lu i -u 1. di n i i -
- i M o . di opinion: pol it iche. 
• li condiz ioni :nr-o;i.ilt e -o-j patriota, ocn i democratir«» «le 
c a l i » . Prete iukri .e .' r i -poi- ' >e a-sumere orjri. 
10. o andare «nutro I" d i - p o - ! LI'IGI I.ONGO 
-iz'oni governat ive , t inte I -PI-I 
iato al la iii-crnnina/i.>iio •• al-
l.i per.-cf n / i e ' i e a danno de_!i 
1 ppo-itnri e. in particolare, a 
il.iiir.o dei lavoratori non «n-
ipne-ceni i ai voleri d i»pot;u 
del padrone. 

Por l 'azione con. ' ianta do". 
p id . 'om 0 dei povern.inti, la 
• HI upazioae , c i o è il pane, c h e 
e .ri i d i n t i o > r icono-c iuto a 
tutti i c i t tadini dalla Co- t i -
taz .one, - ta «bventando un 
f p r e m i o » , r i -crvato -i»!o a 
«In tio.i p r o i e - n . a «ìu .iccet-
t.i q u n t o vogl iono il p a d r o - ' o p e r a : .-: fo.-sc rif iutato di 
re e lo a m o r tà. I o - a n n o 1 votare perche e r a n o --tate 
'lavoratori del la terra cu i M ; P r o i b i t e le Uste de i s indacat i 
v .iole rifiutare 1! ricono-ci-
mento doiìa « j i a - t a c a u - a 

B A N D U N G , 23. — Citi E n -
Lai ìia aperto oggi una nuo
va prospettiva di distensione 
in Estremo Oriente, c o n una 
iniziativa che, annunciata con 
un b r e r e c o m u n i c a t o dirama-
to ai giornalisti riuniti a 
Bandung, lui già raccolto il 
c o n s e n s o e l 'approvaz ione 
delle pin autorevoli delega
zioni. Egli lia offerto infatti 
agli Stati Uniti di aprire ne
goziati diretti sui mezzi atti 
a ridurre la t e n s i o n e in 
Estremo Oriente, e in parti
colare nella zona di Taiwan 
(Formosa). 

La dichiarazione di Ciu 
En-Lai, resa nota al termi
ne di una colazione offerta 
dal Primo vùnistro indone
siano Sastrnnmigiorj io a C m 
En-Lai. a Nchru, ed ai capi 
delegazione del Pakistan, 
della Birmania, di Ceijlon, 
della Tailandia e delle Filip
pine. e «Ielle discussioni c h e 
vi lianno fatto seguito, dice: 
» Il popolo cinese nutre sen
timenti di amicizia per i l p o 
polo americano. Il popolo ci
nese non vuole una guerra 
con gli Stati Uniti d'Ameri
ca. Il governo c i n e s e è pron
to ad avviare 7ieporiati con 
il governo degli Stati Uniti 
per discutere sui mezzi atti 
a portare ad una diminuzio
ne della tensione m Estremo'. 

i.t ;>nrf icn.'firei 
1 Tanran (For-\ 

moza) ». La parola è adesso] 
agli americani- come ha s o t - l 

' t o fmeato j | porta i -oce della] 

fine d e l l a t e n s i o n e i n t c r n a -
r i o n a l e » , e il giudizio del 
Primo ministro birmano U 
Nn. il quale ha aggiunto di 
sperare die gli Stati Uniti 
accetteranno la proposta. Il 
Primo ministro indonesiano 
Sastroamigiogio dal canto 
suo si è espresso in t e r m i n i 
a n a l o g h i , affermando: » Pen
so si tratti di un'ottima di
chiarazione, clic offre la spe
ranza di un alleggerimento 
della tensione internazionale. 
Spero che gli Stati Uniti ac
cetteranno ». 

L 'annunc io di Ciu En-Lai 
ha coronato una giornata nel 
corso de l la «piale il Primo 
ministro cinese aveva avan
zato, in sede di commissione 
polìtica della conferenza, al
tre proposte di distensione. 
respingendo ogni tentativo di 
far impantanare la conferen
za in una sterile e dannosa 
p o l e m i c a , 

Nel suo discorso, Ciu En-
Lai aveva dichiarato che la 
Cina è f /csidcrosa di avere 
amichevoli relazioni con gli 
Stati Uniti, col Giappone e 

RALPH IWRKKK 

(Continua in 8. |>J;. . I rulonna) 

Il comunicato di Washington 

WASIUNGIoN'. 2i — I." ùV 
ihiaiazio.'H' :. C u En-l.n che 
la Cina e p <-:iia a discutere 
con gli Stati f iut i 1 mezzi por 
rifluite l.i t> : -.'l'io in E-t iemo 
Oriente e 1:1 imi ico lare a For
mosa lia p n'incuto profonda 
impressione i.-

Il p-e-l ie"" 
filiti 1 Wa.-Iiinii'-
telcfouicameat 
il sottiKORrot 1 . 
IHTI Muover r>> 
come ha <i:eh: 
t.-tvoce, (fi-fiii!' 
situazione pe
nata ;i. <>AK-
1:1 vacanza .-.u 
seguito telc-t 1: 
turi/amo 

Nei iMjmei :.'_ 
del dipartirò' . 
emanato un 1 
cui f;n e l | Io 1 : • 
tizie -t.iinp.i « 1 
/ ione ci. C;u E : 
rc.-p;r.i;o pr.i: . 
po»ta cor l.i ]. 
3'iz: i'i dovre n 
rappifs-'ent.i":'. 

t.u Stati Uniti 
Ei.-enh'iwer. 

••. ha conferito 
per un'ora 1 on 

o di Stato Her-
r.or, dopo a voi , 
".ito li suo po i -
>• da v.eino la 
tutta la matti-

Anche Dulie,--, 
.•i;o Or.t.11 so, ha 
.1.unente la si

li d:paM:m 
leva inoltre 
dizioni, che 

1. un portavoce-
'.o di Stato ha 
!<chi:>razione :n 
•rimonto .1 < no
ta la «bchnna-
I.u a Banduru » 

amento la p io -
1 tesa che a: ;ie-
ero partec.paie 

'. di Cian 
• : 'f» di Stato ='/l-
1111 M.rie di con
ni r.mii i o n tutta 

evidenza a 1 onderò impossibili 
lo tiattntive: 1) aecctt.i7ione da 
p.iito cinc-e «li una «tregua 
(ì'.nmi > a Eoi inos.i (che eiiui-
vairebbo .1 legittimato l'inter
vento americano nella zona); 
2» liberazione del le spie ame
ricane condannate e ìncnri'c-
i.ite pei 1 loro delitti 1:1 Cina; 
3) accettazione della Cina di 
intei venire alle dbeu-s iom al 
Con-iglm di Sa mozza (non in 
«lii.'lità d: membro del Coasi-
i;lin, tr.a di :nv.tat;t, in condi
zioni di inferiorità, cioè, 1 (spet
ti) alla banda di Cinn K-ii-.-cok). 

II - e n a t o •• e repubblicano 
Knovvlan 1 ha affoi in ito <Ia par
te -111 che l'oilerta iti Cui En-
liii e * mai « citabile . e che 
conver-Mz.oru tìire'le fi 1 la Ĝ i-
:.i »• ali St.iti Uniti coridiirrcb-
'jero .. a una conferenza «li ! ti
po «li «l'iell.i di Monaco, Yalta 
o GJinoviai-, I! /rader doino-
crat. io Gitol^t ha i n v e c e 
e-pve--'i l'up.n une. par non 
:mp< n:i,rJii-i ;,il gitidn.ire l i 
p.i.pii-t.i «::• -«•, 1 ho e.--.i ticvo 
e--cr«- .111 ettat 1 

A m b e a Eoi. ira. le d.chJ.i-
i.i/.o-i. di Cui En-lai -'ir.o ri-
pmtate t i r , era:.rie n i . e v o «la 
Uitt,. I 1 .«"ampli, ment ie da p'ir-
"e iitlit i.tìe :iin -̂ i f.i "ih in < om-
i n * : : V i 

M O S C A , 23 — L'agenzia 
amer icana A P inforniti c h e il 
Pr imo Minis tro soviet ico . 
Bnlganin , ha dichiarato q u e 
sta sera di ossero favorevo le 
ad una conferenza « al più 
alto l ive l lo ••>, prec i sando p e 
raltro c h e la «lata di un tale 
c o n v e g n o d ipondo dal Pres i 
d e n t e E i s e n h o u e r e dal Pr i 
mo Ivlinistio Eden. 

<-- Bu lgan in si ò co- i e.spi e s 
so — inforni.i l 'Ai ' — ri 
spondendo ad una domanda 
«lei coi r i spondente «loll'/ls •«>-
«•inferi Pres s , ltichnrtl Kas i -
sehke . d u r a n t e un u c e v i m e n -
to offerto dal Ministro de^'.; 
E - t e n Molotov al palazzo S n i -
rodonovka, in onote «i« Ma «Io 
'esaz ione ijovei nativ.i polacca 
la qua le -i trova a Mo-ca per 
c e l e b r a l e .1 d e c i m o a n n i v e r 
sario del trattato di mutua 
ass is tenza tra Polonia e U -
nione Sov ie t i ca . 

- I coi r ispondent i occ iden
tali — prosegue l 'agenzia a-
merican.i — a v e v a n o eh.osto 
.1 Buì'janin c e la prono-ta c o -

scre !.i rete lacerata 11 lotta-
t«>re di tempra -i « o n o - r e nel
le «liffìcnltà e nelle asprezze. 
1. il o«»munist.i non è pa^o <«• 
non riesce a tra-e inare alla 
littta «omun«- q u a m i [wt^ono 
portarvi un utile contr ibuto . 

QIICMO d o b b i a m o fare tutti. 
c i a - e n n o nel proprio àmbito . 
O' ie - to «leve e—ere l ' impegno 
d i o o j n i combat tente , o z m 

Si at-\ 
hende ora una risposta ». j 

C o m m e n r a n r i o la iniziativa 
cinese, il Primo m i n i s t r o del 
Pck'ttan, Moìiamcd Ali, il 
quale e pr.rc uno dei soste
nitori as:alic> delia politica 
americana ìia dichiarato: 
# R i t e n g o che si tratt i di fina 
i m p o r t a n t e iniziativa per al
leggerire la tensione partico-
larmentc critica in Estremo 
Oriente. Un trasmesso la pro-
T>osta di C m E n - L a i a Wa
shington. con alcuni miei 
suggerimenti personali ». 

« Un buon TXISSO verso la 

I PAItTICIAM IQTTAHOM) ANCHE l'EHCIII" VI FOSSE PACK FHA I POPOLI 

7.707.JI05 firme «ili \ppHlo ili Vienila coiilro liilomi» «i 
lnini\iii< hiamo la r.urolM in onore della Kcxixleina ! 

In Hi-iliiimiiu della In ina ali Appello eli Vienna > indetta dalle cooperative roiiiane 

\LLE FONDERIE RIUNITE 

Clamorose dimissioni a Modena 
di quattro membri di una C. I. padronale 

M O D E N A . 23 — La p s e u d o 
C0mrr.1s.M0ne In terna cs.e 
Or-i vuo l e imporre a l l e F o n 
der . e Riuni te , n o n o s t a n t e che 
ù novanta por c e n t o d e s ì i 
opera; 

di 

• e 1 candidat i erano stat i scoit i 
I da l lo s t c - s o d iret tore , si è 

, • 1 ,, ' Ispezzata in m o d o c l a m o r o s o . 
\aW°.r" °ìH'f-»» 'Ielle j r a n - ( e s s e n d o s i dimc.-si 4 dcql i 11 
M n n n c h e . nn:iac« iati di li- m e m b r i . 

i cnz iamcnto . a t n h e -o !o Oi m direzione, dove 

p a e s e 
tradi tore fa.-cisla e- dal t v -
d e s c o invasore , m a anche- per 
porre fino allo g u e r r e i m p e 
r ia l i s t iche e per r idare v i ta 
a quegl i kie.ili di pace , di col 
Iabor&zione fra 1 popoli e 
l ibertà c l .e il naz i fasc i smo 
:en:ava di cance l lare . 

Ogg i i part ig iani de l la p a 
ce. c h e si o p p o n c o n o a i la 
p r e p a r a z i o n e d: una n u o v a 

jguerra a tomica e t e r m o n u 
c l eare . r a c c o g l i e n d o le firme 
in c a l c e a l l ' A p p e l l o di V i c n 
na. p o r t a n o avant i fra il p o -

[polo q u e i principi p e r cui 
•mor irono mig l ia ia di i ta l iani . 

l'ina. S i n i g a g l i a f a c e v a u n l M i g i i a i a di part ig iani dei'..i 
f ervor ino ai suoi « f e d e i i s s i - l p a c e intens i f i cheranno co-:i. 
mi ». l 'operaio F ioran i d i - ' o g g i e domani , la loro a z i o n e 
ch iarava a tu t t e l e t t ere d i ' i m p e g n a n d o - i o v u n q u e in d u e 
vo lers i d i m e t t e r e p e r c h é «non prandi g iornate p e r la firma 

d e l l ' A p p e l l o di V i e n 

La storica data de l la U e - j C o n s i g k o d ire t t ivo d e l l a F e - j II C o m i t a t o n a z i o n a l e de l la 
.-i.-tenza sarà ce l ebrata o ^ i d e r c o o p di R o m a c h e ha a p - P a r e ha dato Ieri not iz ia c h e 
dai part ig iani de l ia paco n e l ' p r o v a t o un o r d i n e del g i o r n o lo i . n n o raccolte in ca lce a l -
s u o s ignif icato p iù pro fondo . jnc l q u a l e le c o o p e r a t i v e v^r.-jì'Ap.">eIIo a s s o m m a n o a V m i -
La Res i s tenza c o m b a t t e l a i g o n o inv i ta to a parteciparci*.:r,ni 707 mi la 865, e che altri 
sua bat tag l ia non -o'.o iH.rlalla * S e t t i m a n a c o o p e r a n v a j 172 consigl i c o m a n a i i e 5 
l iberare il nostro d-.il 

se la s e n t i v a di r a p p r e s e n 
tare io m a e s t r a n z o c h e non 
g.i a v e v a n o c o n c e s s o la p r o 
pria fiducia »; il g e s t o v e n i v a 
fatto propr io da altr i tre 
m e m b r i , n o n o s t a n t e la m i 
naccia di l i c e n z i a m e n t o fatta 
dal la d irez iono . 

A p p e l l o di V ienna; m a n 
tre de l egaz ion i del m o v i m e n 
to si r e c h e r a n n o in forma 
s o l e n n e a r e n d e r e o m a g g i o 
ai cadut i de l la guerra di l i 
b e r a z i o n e . 

U n a in teres sante in iz ia t iva 
per c e l e b r a r e d e g n a m e n t e la 
Res i s t enza è stata pre^a da'. 

per i*Appeuo di V i e n n a ». 
indotta dal 2a apr i l e ai p r i 
m o m a g g i o L'ordine del 
g iorno sotto.u.- .a c h e li c o n 
s o l i d a m e n t o e lo s v i l u p p o 
de l la coop» r i z i o n e n o n p o s 
s o n o presc indere da u n ef
fe t t ivo raf forzamento de i l e 
gami d"mlc-a fra i popo'.i e 
1 govern i . 1:1 u n c l i m a di 
concordia , di l ibertà e di p a 
c e . lontani da l l ' incubo e dai 
per ico l i i n c o m b e n t i d i di 
s truz ione barbara e tota'.t. 
A l l ' A p p e l l o di V i e n n a h a n 
n o già aderito l e seguent i 
c o o p e r a t i v e r o m a n e : « L e g a 
contad in i ». « S a n V i t o R o 
m a n o ». L t g a c o n t a d i n i di 
P i s o n i a n o . * la M a d a n c s e » di 
Caste l M a d a m a . « la J e r a -
n e n s c » d i G e r a n o , « T o r r l u -
para ». « del L a v o r o » di C a -
pena , • Coi le di fuori » «li 
C o l l e di fuori. « Carchi t t i » 
di Carchitt i . • Fra l a v o r a t o 
ri » di Fra-cat i . « R e d u c i e 
Combat ten t i » di Frascat i , 
• Ver i lavoratori de l la t e r 
ra » di Rocca Pr iora , la e o o -

co. i i ig l : provinc ia l i si s o n o 
pronuncia ' : con u n v o t o s o 
lenne per r .n terd iz ione e la 
d.àtruzione d e l l e b o m b e A e 
H, per l 'uti l izzazione pacif ica 
d e l l ' e n e r v a nuc leare , per la 

d i s t ens ione 0 la p a c e Fra 
quest i vi .-uni 1 Consigl i co
muna l i di Ast i , Be l luno , F i 
renze . Piatola o Re^.'io C a 
labria e i Consig l i provincial i 
di Varese , Be l luno . P iacenza . 
Brindis i , Mi lano 

A s s o m m a n o cosi a -424 
Consigl i c o m u n a l i e a 23 1 
Consigl i provincia l i che , a 
tut to il 23 ap.«!e, nanno v<>-

(Continua in ^ l>*z. 1 colonna) 
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Il rornp.i;no Itul;anin 

viet ic 1 por i m a conferenza 
de: M i n i s t n do^h Esteri de l 
lo «piattio g l a n d i potenze per 
t n n i a i o .1 1 l a t t a t o d. paco ai i -
- t i i a e o t o t r e b b e e--"ero s c -
'^.r.t.i da una rnin iono dei 
rj iattro capi d i g o v e r n o . 

- Cn .ode tene la data ad Ei-
- e n h o v . t r e ad Eden. Io ho 
_:.a dot to ch:a ia inc: ' to cpi.ii'e 
il m i o pens iero -. ha r i spo
sto Bu lgan in . — s e m p r e a 
q u a n t o riferisce l 'AP — A I -
lnia il g iornal is ta K a s i s c h k e 
h.\ ch ie s to : : I n t e n d e t e rife
rirvi alla vo.->tm passata d i -
chiaraz .one c irca :1 v o s t r o a t -
i ' -ggiamento pos i t i vo per un 
c o n v e g n o a quat t ro <. 

« Bu ìgan .n ha annu . to . 
" I corr ispondent i o c c i d e n -

t.ih — conc lude l ' A P — h a n 
no co- i in terpretato c h e B u l 
ganin o pronto ad incontrarsi 
coi capi di g o v e r n o d e l l e tre 
grandi notenze occ . dental i 
non n n p e n i s irà s tata fissata 
un 1 data rer ;1 c o n v e g n o » 

Il governo ha respinto le richieste dei professori 
che scenderanno in sciopero dal 27 al 30 aprile 

Io; : :1 pres idente Sce iba 
ha r .covuto il Comi ta to di 
intesa del « Fronte U n . c o d e l 
la Scuoia » por asco l tare le 
rtch.eate dei profossori d e l 
la scuola med ia , por q u a n t o 
concerne il loro t r a t t a m e n t o 

Al t e r m i n e del col loquio , 
e .n segu . to ad un s u c c e s s i v o 
c o m u n i c a t o del la Pres idenza 
del Cons ig l io , le quat tro o r 
ganizzazioni aderent i al Fron
te hanno d i r a m a t o una d i 
chiarazione con la qua le v i e -

perat iva « G e s t i o n e a u t o p u b . I n e confermato lo sc iopero d e -
bliche ri R o m a - . Igì i inscenant i e de: p . e s .d l 

del ia S c u o l a M e d . a per 
giorni 27, 28, 29 e 00 i.prile. 

Ne l la « l .chia iaz iono e d i t t i . 
tra l'altro - « D . fronte ad un i 
s i tuaz ione co.-i gì a v e e c o 
si a u t o r e v o l m e n t e : .badii . i . 
:1 Comi ta to d' intesa d e l 
r Fronte U n i c o del la Scuo la » 
l imi tando c o n v.g-.le r e s p o n 
sabil i tà le ben altro reazioni 
r ichies te dal la categor ia e s a 
sperata , ha de i .bora to d: c o n 
fermare t e l egra f i camente ì 
quat tro prev i s t . g . o m . di 
as tens .one dal lo e lezioni •». 

Infatti .1 p i e s i d e n t ^ de i 

Cor.s.^i.o non ha l a t t o a'. 
che i . b a d . i e la r i s p o s t i : 
vernat iva c h e a v e v a j;ià p 
\oc . t to io s c o p e r ò dei 

. 0 
j -

o-
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m a i z o . In part ico lare S^eioa 
ha : . f i a ta to : 1) c h e il n u o v o 
trat tamento p r e v i s t o da'.«'ar-
t .coio 7 del la ì e g j e d e l e g a por 
la scuola pos>a e s sere r i cono
sciuto con una quals ias i d e 
correnza anter iore al 1 l u -
gl.o 1956, 2» d: prendere 
Oualsias. i m p e g n o circa la 
entità dei migi .orani^nt: che . 
.1 que l la d.w.i. vorrebbero con
cessi a. docent . . 

quanti 6Ì immolarono pt,r ri
dare ni Paese la liberta lun
gamente ca lpestata , la paco 
sacrificata e la dignità dì po
polo democratico e nidipeii-
i/enfe. Agli ufficiali, ui not-
tullìciali e ai soldati che com
batterono tu Inibii 0 al l 'este
ro. in qmil.iiiisi formazione, e 
a quanti eoi loro sacrif ic io 
nei campi di internamento 
contribuirono alla lotta con
tro il nanismo, piiiiion il ri
conoscimento e il saluto del
la patria. 

« Lo sforzo generoso dei 
combattenti della libertà e il 
martir io «Ielle popolar ioui 
permisero di liberare l'Italia 
dall'oppressione e dall'eserci
to invasore, reo di ori timi* 
non dimenticabilì. L'Italia 
ebbe co.si i suoi nuovi ordi
namenti. fu riallacciata alle 
sue gloriose tradizioni risor
gimentali ed a i - f inta uerso 
ntiori destini. E' per questo 
— conc lude l 'appel lo — ch.j 
nel d e c e n n a l e de l la Res'sfc i i -
za gli italiani devono ritro
vare la concordia nello spi
rito che a n i m ò tanfi croi -.* 
negli ideali che sono e do 
rranno sempre essere a l la 
ha.s-e dell'avvenire della «la
tria >>. 

Ed ecco un «paudi J de l l e 
ce lebrazioni: A Bie l la , la c e 
lebrazione del la l iberaz ione 
del la città sarà tenuta o g s i 
dal c o m p a p n o Giorg io A m e n 
dola e da l l 'avv . D e Meis . nre-
s ideute del la F I A P . A M a n 
tova parlerà il s indaco , a n o 
me del c o m i t a t o c i t tad ino 
unitario . A n c h e a Verona la 
ce lebraz ione si svo lgerà per 
iniz iat iva di un comi ta to u n i 
tario e a suo n o m e par leran
no il min i s t ro P o n t i ed altri 
e sponent i de l la Res i s tenza . 

Tra le mani fes taz ion i che 
a v v e r r a n n o d o m a n i p r e n d o n o 
sp icco rjuella di Tor ino , d o v e 
par leranno il prof. P i ero Pie 
ri, d o c e n t e de l la Univers i tà di 
Tor ino ed altri e sponent i 
«lei c o m i t a t o c i tad ino . que l 
la di Ales sandr ia , ove par
lerà S. E. Peret t i C-riva. 
quel le di Aos ta , di Asti , di 
Vare.-e. di Venez ia , «ii Fer
rata, di R a v e n n a . A F i r e n 
ze il s indaco La Pira, terra 
il d iscorso ce l ebrat ivo i n s i e 
m e con il c o m p a g n o F a b i a 
ni: a Vit tor io V e n e t o p a r l e 
ranno il min i s tro Vigorel l i 
e il p a i t i g u n o c o m u n i s t a 
Francesco Pesce , a Livorno 
il m i n i s t i o Ermini o il s i n 
daco comunis ta Badaloni . 

Una so lenni tà p3rt ico!are 
a v r a n n o le tre mani fes taz io 
ni ufficiali indette dal gover 
no. ..\ Roma, ne l la niornnta 
odierna. la mani fe s taz ione 
-•ara pres ieduta dal pres iden
te del C o n s i l i o . I rappresen
tanti de l la Pres idenza del!.-* 
Repubbl ica , del la C i m e r à , de! 
Senato , del g o v e r n o e d e l i e 
Forzo A n n a t e deporranno co -
•one s u ! a tomba del Mil i te 
Ignoto. 

A G e n o v a o i ^ i saranno 
ore-ent i i! Capo del lo S ta to 
e 1! min:;*.ro Tr.vtani in rap-
prc-entanza de l joverr .o . I'. 
s .ndaco Portila: ». pronunce:«i 
.1 d iscorso uf f ic ia le 

A Mi lano l i m::nifo-*aztf*no 
-i -vo'^era d">mnn: c< n l ' .n-
• o : \ e n t o «li E inaj t i . . Par ie : "ir.-
n"» ;! s .ndnco Ferrari , il dot
tor P izzom. cx-pre^.dente citi 
C L X A I e il min i s tro Tav ión: . 
S a r a n n o Dre^enti i comindr-n-
ti de! Corno Volontar i de.Ia 
Libertà. 

Ior. aicur!.- m a n . : \ stazioni 
si -on ^ s v o l t e r.o. ir...iistori 
romani . a? M . m s t e i o c o l 
Lavoro, predente :1 mir..?tr.-. 
Vigore'.'.:, il capo d: z,2ò.netto 
prof. L .one l lo Lev i - Sandra . 
e x c o m a n d a n t e de l la d iv i s ione 
F i a m m e vera: r T.to Sper: -» 
h i t enuto :i d .scorso c e i e b r a -
t .vo ; a Pa lazzo Ch.^: . ii m i 
nistro M a r t i n i ha d e p i s t o 
una corona d: f.or: CaVur.t. 
al basf» cne : .corna .1 d p lo -
matico F l ippo Do G e.-.et. 
caduto al le Fosse A:dea*. - ic . 
al V .mlna le . .1 \ . c e p r e s . d e n 
te del Cons .*! . . Sara^at. h.i 
cor.-e*r.ato a Scelb.i :1 p r . m o 
e -emplare d?! \ o.u.r.e — e l i 
t i a C J : . I del min i s tero c e l l a 
P. I « l ì s econdo R.-or j : -
.Tie.nto - Nel D e c e n n a l e de l la 
Tìes.xtenza e del r.torno a l la 
De.nocraz.a . 1954-1955*. 

Scoperta a Trieste 
una lapide a Curiel 

TR1ESTK. 2^ — V:.J. l.ip.iie 
n memrr.a dei compigr.o Eu-
Senio Cane! . Medas'.ia clV ro 
della Resi-ter.za. e -tata sco
perta o»r!*i sulla casa r-.T,»!e 
rio', mirt iro in via Segantini 
Alla i-erimonia erano presenti 
• i i i tonu cittadine ed t-spement; 
>:•.', parliti politici 
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